
           
Ufficio Stampa Diocesi di Carpi – Tel: 059 687068 / Fax: 059 630238   

Annalisa Bonaretti: 338 8803090 – Virginia Panzani: 345 2416120 
ufficiostampa@carpi.chiesacattolica.it 

www.carpi.chiesacattolica.it 

Diocesi di Carpi    
comunicato n° 009 
 

Carpi, 30 gennaio 2012 
 

Comunicato stampa  
 

 
Il saluto della Diocesi di Carpi a monsignor Elio Tinti  

al termine del suo mandato episcopale 
 

“Vi porto nel cuore” 
 
Una grande folla si è radunata in Cattedrale a Carpi, domenica 29 gennaio, per 
salutare monsignor Elio Tinti che lascia la guida della Diocesi. Nelle prime file, 
oltre alla cognata e ai nipoti del Vescovo, diverse le autorità presenti: il 
Prefetto di Modena Benedetto Basile, i sindaci dei Comuni della Diocesi, 
l’onorevole Manuela Ghizzoni, i comandanti locali di polizia di stato, polizia 
municipale e carabinieri, il presidente del Consiglio comunale di Carpi Giovanni 
Taurasi e del Consiglio provinciale Demos Malavasi. Tanti i rappresentanti e i 
membri delle associazioni cattoliche, i collaboratori degli uffici pastorali, 
moltissimi i fedeli che hanno voluto rendergli omaggio. 
 
“Accostiamoci assieme questa sera al Signore per rendergli grazie per quanto 
ci ha donato e ci dona continuamente. Fratelli e sorelle – ha affermato 
monsignor Tinti, commosso -, terminando il mio mandato di Vescovo in questa 
santa e amata Chiesa di Carpi, lasciatemi gridare: è bello e meraviglioso 
credere nel Signore, fidarci di lui, innamorarci sempre più di lui”. 
Dopo aver ricordato l’omelia di inizio del suo episcopato, il 24 settembre 2000 - 
“Vengo volentieri, con passione e amore, unicamente per parlarvi di Cristo, per 
annunciarvi Cristo, perché tutta la nostra esistenza sia vissuta per Lui e con 
Lui” - e il motto del suo stemma (nonché monogramma del patrono di Carpi 
San Bernardino da Siena) “Omnia in Christo, tutto in Cristo”, monsignor Tinti 
ha rinnovato l’invito che con calore negli undici anni di presenza a Carpi ha 
portato in ogni luogo della Diocesi: “Vorrei che questo fosse lo slogan del mio 
episcopato: Viviamo ciò che siamo!! Viviamo il nostro essere santi per il 
battesimo”. “Il mio testamento spirituale come Vescovo e la mia ultima 
raccomandazione – ha poi osservato – è ‘camminate secondo lo Spirito Santo’ 
(Gal 5,16) e ‘viviamo i doni dello Spirito Santo realizzando i suoi frutti, quei 
frutti che noi tutti auspichiamo per la nostra società odierna: amore, gioia, 
pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé (Gal 5,22-
23). Frutti che esprimono vita nuova e cuore di carne! 
Mi sono sforzato e ho cercato – ha proseguito - in questi undici anni, di stare 
assieme al Signore e, con il Signore Gesù, di stare tra la gente, con la gente e 
per la gente, certo con momenti forti di preghiera, in ascolto del Signore e 
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anche molto delle persone, di tutti e di ciascuno. Chiedo sincero perdono se 
qualcuno da me non si è sentito avvicinato, cercato, amato. Ringrazio il 
Signore per quanto ho imparato da tanti miei diocesani, da tantissimi di voi, 
credenti e praticanti, credenti in difficoltà, credenti o non credenti in ricerca: 
tanto ho ricevuto da tutti – ha detto – e tanto mi avete donato. In questa 
Chiesa di Carpi e nel suo territorio parecchi giovani, parecchi adulti, parecchie 
famiglie hanno scritto in questi anni pagine belle nel volontariato, nel servizio 
ai fratelli, nella condivisione, nei momenti associativi di Azione Cattolica, 
dell’Agesci, delle altre aggregazioni ecclesiali e nell’accoglienza degli stranieri e 
dei bisognosi, nella Caritas, nel settimanale Notizie traendo forza e motivazioni 
profonde dalla propria fede evangelica o da proprie convinzioni personali per 
arricchire questa società e i suoi abitanti di speranza e di senso di vita, 
scuotendo il più possibile tutti dall’indifferenza e dall’individualismo. 
Come vescovo e come Chiesa di Carpi – ha sottolineato – abbiamo cercato in 
tutti i modi di favorire la crescita umana e spirituale di questo territorio 
convinti che questo territorio è abitato da fratelli e da persone che Dio tutti 
ama, mai tralasciando di ricordare a tutti e sempre la importanza di dare il 
primo posto a Dio, la necessità che Dio sia presente nella nostra città per 
costruire un’autentica civiltà della verità e dell’amore”.  
Il Vescovo ha ringraziato tutte le autorità che si sono succedute, le associazioni 
e i movimenti con cui, ha sottolineato, “abbiamo sempre cercato di collaborare 
sforzandoci di dialogare e tentando di far sì che nessuno nel nostro territorio 
fosse e rimanesse isolato e bisognoso”. Il ringraziamento è andato a tanti, 
cattolici e laici in cui ha trovato in tanti momenti vicinanza e collaborazione. Ha 
poi ricordato la visita alla missione in Brasile di don Francesco Cavazzuti 
assieme al sindaco Enrico Campedelli e la consegna a me da parte del sindaco 
Maino Benatti della cittadinanza onoraria di Mirandola. 
 “In questi undici anni – ha proseguito - ho sentito vicini e fratelli tutti i 
Sacerdoti, indispensabili, generosi, e premurosi. Un Vescovo non lo si può 
pensare senza Sacerdoti! Un saluto e un grazie a ciascuno di loro: non li 
dimenticherò!”. Monsignor Tinti ha poi ricordato i seminaristi, “speranza della 
nostra Chiesa”, i religiosi e le religiose, le sorelle e Monache di Clausura “i due 
polmoni della Diocesi”, i collaboratori di Curia e degli uffici e organismi 
pastorali diocesani, i diaconi, le persone laiche consacrate e tutti i fedeli. “A 
tutti ho voluto bene – ha detto -, e questo è stato il mio sforzo e il mio 
desiderio. Dopo undici anni lascio Carpi molto arricchito di amici, di parecchie 
esperienze di umanità e condivisione, di volti da ricordare, di cammini di fede 
compiuti. Permettetemi che lasci al Signore il ricompensare l’affetto, la 
collaborazione e la stima di tantissimi fratelli e sorelle”.  
Una “ricompensa speciale” ha poi chiesto al Signore per chi lo ha 
accompagnato, il fratello Guerrino scomparso alcuni anni fa, la cognata Angela 
e i nipoti Beppe e Patrizia, monsignor Douglas Regattieri, “collaboratore 
prezioso sempre ma specie nella mia malattia”, la segretaria Graziella 
“fedelissima, generosa e pronta a sacrificarsi” il cancelliere Andrea Beltrami e il 
diacono Sergio Previdi. “Vi porto tutti nel cuore e a tutti esprimo riconoscenza, 
affetto e stima”; “siete stati splendidi e veri fratelli, segni luminosi dell’amore 
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del Signore e sostegno corroborante per la mia serenità e fiducia nei momenti 
bui della sofferenza”. 
Nella conclusione il pensiero al nuovo Vescovo: “Accogliamolo e 
accompagniamolo con fiducia e con forte spirito di collaborazione pregando il 
Signore per lui perché lo riempia del suo Spirito e gli doni di essere un degno 
ed efficace successore degli apostoli, capace di essere con il Signore, in mezzo 
alla gente, padre e pastore umile, saggio e generoso. Un grazie infinito e 
straordinario infine al Signore che ha disposto e voluto farci incontrare e farci 
essere, ciascuno per tutti, segno del suo amore, della sua presenza, della sua 
gioia. Continui il Signore ad accompagnarci – ha concluso -, tenendoci per 
mano e mai facendoci mancare la sua sapienza e la sua pace”. 
 
Al termine della celebrazione ancora un breve saluto, prima di passare tra le 
navate, benedicendo la folla, emozionato, per l’ultima volta: “Spero di essere 
seppellito qui accanto agli altri Vescovi di Carpi, così potrete dire una preghiera 
per me. Vi porterò nel cuore sempre e voi, se passerete da Bologna, potrete in 
ogni momento venirmi a trovare: in via Barberia la mia porta sarà sempre 
aperta per ciascuno di voi”. 
 
A monsignor Tinti è stato donato un quadro realizzato dalla pittrice modenese 
Roberta Apparuti raffigurante i Santi Patroni della Diocesi, Maria Assunta, San 
Bernardino da Siena e San Bernardino Realino. Le riproduzioni dei Santi sono 
tratte da antichi dipinti o immagini della devozione popolare. 
 
 
Nelle foto in allegato via mail, alcuni momenti della celebrazione e monsignor 
Elio Tinti accompagnato dal cerimoniere vescovile don Luca Baraldi.  
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La presentazione del libro sull’episcopato di monsignor Tinti 
 

Perché nulla vada perduto 
 
 
La celebrazione è stata preceduta, alle 16.30 nella chiesa di Sant’Ignazio, dalla 
presentazione del volume “Perché nulla vada perduto”, a cui è intervenuto il 
curatore Alessandro Albertazzi, a lungo docente di storia presso l’Università e il 
Seminario regionale di Bologna.  
Oltre 400 pagine, con l’introduzione del cardinale Camillo Ruini, il volume 
contiene una raccolta significativa di testi del magistero episcopale di 
monsignor Tinti. Un elenco di 448 interventi, di cui 78 pubblicati, documenta 
l’intensità dell’impegno del vescovo Elio negli undici anni del suo ministero a 
Carpi. “A sostenere questa iniziativa – ha spiegato il professor Albertazzi - è 
stata la constatazione che molti vescovi hanno pubblicato una sintesi dei loro 
interventi pastorali, ma anche l’originalità del magistero di monsignor Tinti, 
caratterizzato in particolare dalla capacità di coniugare il dettato scritturistico 
con la realtà contemporanea. Un patrimonio che non può andare perduto, da 
qui il titolo del volume”. Albertazzi ha inoltre evidenziato alcuni tratti 
fondamentali dell’episcopato di monsignor Tinti riassunti in quel “viviamo ciò 
che siamo, siamo santi”, che è stato “non solo lo ‘slogan’ della sua prima 
omelia a Carpi ma il punto di partenza e di arrivo di tutta la fatica pastorale del 
vescovo, attraverso numerose specificazioni. Considerandosi del tutto coinvolto 
nell’impegno preso come vescovo dei carpigiani, si è speso nel corso degli anni 
senza sosta, accompagnando la comunità ecclesiale, e talora quella civile, nelle 
sue svariate espressioni”. Tutto questo, ha sottolineato Albertazzi, “anche nei 
periodi di sofferenza fisica e di assenza forzata. Ricordo che durante la ripetuta 
permanenza alla clinica Toniolo di Bologna, la priorità per monsignor Tinti è 
sempre stata la preghiera davanti al Santissimo Sacramento per la Chiesa e la 
gente di Carpi”. Un profondo rapporto di comunione spirituale e di affetto che è 
stato dimostrato anche da alcuni partecipanti all’incontro che hanno voluto 
testimoniare la loro riconoscenza al vescovo Elio. 


